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A propesilo del Congresso 
d«ll'lln|ond Magistrale a Perugia 

La oandidatora Gaiatti e 1' " Avanti,, 
' Àngiolo. Gabritti m un artlcolétto 

'-iàltafrubritià «Quittdicina dei Gonsres-
ai » odi'l parla delle prossime' elétioni 
all'Unione Magittrale Italiana, 

VAvanli ~ giornale del proleta­
riato (Ooialis'.a — ha gitt aperto le 
proprie ooloniie a tanti collaboratori 
arnioi dei maestri delle scuole elemen-
iVil — da rendere presso che Inutile 
un'auoTo articolo su questo congresso 
che — dei tre convocati in questa se-
eotida quindloma di settembre — im-

'.piegati; maestri e professori — appare 
il più Importante alle òl'ganizzszioni. 
operaie e contadine' ' ornai coqiliapeToli 
delU influenza del fattore educativo e 
istruttivo Dalla guerra al privilegio, 

l lettori sanno che vari ed impor-
.̂.tanti SODO i problemi posti all'ordine 
del gl'omo, sia nell'ìntercsae dei mae­
stri ola in quello delia scnola. E an­
cora pochi giorni sono, l'amico De 
Htibblo,' in queste colonne, pannava con 

'sobî io é slóuro gesto in rivisti lis ma-
.terlaioompieta' da eliiborarsi a Perugia, 
mei'giorni 22, 23 e 24 
: ,Ma.I-lettori sanno ancora ohe quc'sto 
congresso magistrale ha in comune — 
eqD qnellgi degli impiegati e l'altro dei 
projffssori — la prevalenza della que-

.ati'pne poliljìca, resa acuta dalla nomina 
del. presidente, 

A' Roma, a Napoli, a Bologna — pur 
non'«'vendo i congressi magistrali adat­
tata la tattica cara al cuore nostro' di 
•ooiàlisti '— î vecohi sistemi della po­
litica reaz'onar'ia sventolante la ban­
diera dell' Indifferentismo a fronte delle 
correnti poliliohs che si muovono nel 
paese, vennero condannati espliuìta 
mente; e alla direzione dell'Unione sa­
lirono In maggioranza, uomini.dei par-

' tlti'c-tctoi ' 
'l'consérratorl. perA.'non si dettero 

per vinti S' rannioehlsl^ono, attendendo; 
!ed oggi tentano di afferrare il tlinonn 

i .dèflI'ori;aniizazioue magistrale, mettendo 
».innanzi la oandidaturadell'on. Maniioa. 
. , \-Qi\\ elementi democrat'ci e i'adioali, 
. desiderosi di (ar seguire ni 'Unione la 

rótta tracciata dsli'on Crederò, orga­
nizzatore e duc^ d e l l falange — por-

.' tan'b i'on , Carutli, ohe appartiene pure 
a] partito radicale e di cui lumogttiano 

' le'doti di forte' avvocato, utilizzabili 
' nella non lieve imprésa di far appli­

care realmente le ultim'e It̂ ggi a favor 
' dei maestri. 
. . Io.vari nuclei magistrali inscritti alle 
,, Camere dei lavoro e in cui i sooiaìisti 

agiscono da propulsori, si accarezza il 
. progetto di mettere a capo dell'Unione 

il .Ciccotti 0 il Gissolaii; mentre in al­
tri prevale l'idea del presidente mae-

' strò; e in altri ancora — soluzione 
' che ha tutte le nostre simpatie — si 

pensa giunto per i maestri quel grade 
di maturila che permette di sostituire 
alle presidenze i Consigli direttivi in 

. cui per turno \ consiglieri vengono 
., delegati alla fuinone presidenziale. 

Sulle quali soinzìoni deciderà il con-
vespo preparatorio del-31. , 

L'amnistia 
. £aòD, per intero il decreto di amnistìa: 
•ArUl — E' concessa amnistia e 

cessano tutti gli effetti penali per le 
precedenti condanne per i seiifiienti 
reati commessi fino alla data del pre­
sènte decreta; 
' à) Reati di azione pubblica preveduti 
(lalla legge sulla stampa. 

b) Delitti contro la libertèi del la-
jToro. 

al Delitti di duello preveduti negli 
art coli 2»7, 238, 239, n 3 241 e 244 
d̂el Godioe penalo. 

d) Delitti commessi per imprudenza 
0 negligenza o por imperizia nell'arte 

. é professione, o per inosservanza di 
regolamenti, ordini o discipline, purché 
non ne siano derivate la morte o le­
sioni personali prevedute nel n. 2 del­
l'art. 372 del Codice penale. 

e) Furti di legna commessi nel ho-
-lohi, quando il valore della cosa ru­
bata non eccede le lire 30. 

f) Reati di diserzione delle navi 
mercantili e che sono, preveduti negli 
articoli 264 e 2SU del. Codice per la 

s(i«iisi8««i!S»«ii'itaR''nJ0i ; ' " i ' . 
AH..S^. rr- .E'., altresì concessa amni­

stia e cessano tutti gli effetti penali 
delle procèdenti condanne per le se 

' gioenti contravvenzioni commesse Sno 
alla data del presente decreto : 

à) Contravvenzioni prevedute nel 
Codice penale a nel testo unico per la 
legge di pubblica ,fliottrezza .approvato 
con°"a^ "tìeforJt'o" 36 'gid'éiiò- 1889 n. 
0144 (serie III).fatta eccezione per gli 
ammoniti delle contravvenzioni di cui 

egli articoli 464 e 465 del Qodice 

{>"H»rc o Ho pi<r lu legge 'il l'iibb ifiii 
l-iCUl'i ZZil, 

i^ Ooiiiravveiz orli a'i" li'Kg' od ai 
regiìlam'Hiti .tulio st'itu oivile. 

e) CuiiiruvvenZ'Oin provedute urglì 
articuli HO e i l i n. 1 del testo unico 
delle leggi sul notariato approvato con 
R. Decreto dei 25 maggio 1879 n. 4900 
(serie II). 

d) Contravvenzioni prevedute nella 
legge sul'a tutela per la igiene e della 
sanitii pubb'ìca del 22 dio«mbre 1888, 
serie 3.a e successive aggiunte e mo 
d'flcazioiii legislative e relativi regola-, 
menti. . . . •. • 

e) Contravvenzioni prevedute nelle 
leggi e regoUmenti.forestali sulla caccia 
e sul'a ptffOrt. 

f) Contravvenzioni provedute nel te­
sto unico delle leggi sulla fillossera 
approvato, con H. Decreto 4 marzo 
1883 Numero 5252 (sana III) nonché 
nella leggo coucurnéute l'ampliamento 
del servizio ippico del 26 giugno 1887 
n. 4644 (sene terza) e nel relativo 
regolamento approvato col R. Decreto 
del 24 giugno 1888 u. 6531 (sene IH). 

g) Contravvenzione agli articoli 177 
e ^80 del Codicu di oommerisia. 

A) Contravvenzioni prevedute nel 
testo unico delle leggi sol pesi e sullo 
misure approvato con R Decreto dei 
23 agosto 1890 n. 7098 (serie IH) 
della legge sulla fabbricazione e sul 
ooDimsrcìo deg'i oggetti d'oro e di ar­
gento di qualunque titolo del 2 maggio 
1872 N. 806 (sene li) e del ISgingno 
1902 n. 226 purché |. Contravventori 
alle leggi sui ' pesi' e sulle misuro e 
relativi regolamenti dimostrino entro 
due mesi da oggi di avere attemperato 
agli obblighi ivi prescritti. . 

i) Contravvenzioni .prevedute.'inella 
legge sulla polizia mineraria del 30 
marzo 1893 N. 184, e. noi relativo re­
golamento approvato con R. D;iareto 
del 14, gennaio 1894 N 19 e,contrav­
venzioni prevedute nell'art. 18 del re 
gaiamente approvato con sovrano re 
scritto del 5 maggio 1851 per l'estra­
zione dello zolfo, in Sicilia. 

h) CuBtrarrouziooi preveduta ntdla 
legge 30 giugno 1889 N 6168 \seri'è III> 
sulla requisizione dei quadrupedi pur­
ché entro quattro mesi da oggi i con­
travventori diinostriiio di avere ottem­
perato agli obblighi prescritti nella i 
logge medesima. ! 

l) Contravvenzioni prevedute nella 
legge .del 19 g ttgso 1902 N. 242'sul 
lavoro delie donno e dei fanui(;l,j e nel 
relativo regolamento approvato, con R 
Decreto del 29 gennaio 1903 K. 41. | 

m) Contravvenzioni prevedute nel i 
testo unico della legge per gii infor- ! 
tanti degli operai sul lavoro del 
31 gennaio 1904 N. 51 e nel relativo 
regolamento approvato con R Decreto 
del 13 marzo 1904 N. 141 fatta ecce­
zione per le contravvenzioni di oni 
nell'art. 31 della leggi medesima. ! 

n) Contravvenzioni prevedute nel re- | 
golamento circa la polizia, la sicurezza ' 
e la regolarità dell'esercizio delle strade ' 
ferrate' approvato con R Decreto del 
31 ottobre 1878 N 1687 (serie se­
conda) 

o) Ogni altra contravvenzione pre 
veduta nei cadici, nelle leggi e noi re­
golamenti purché le pene ivi stabilite 
non superino sei mesi, se restrittive 
dulia libertà personale ovvero mille 
ottocento lire se pecuniarie oppure una 
pena ristrettiva per la I berta perso­
nale ed insieme una pecuniaria le quali 
nel complesso, convertendo questa ul­
tima a norma di legge avrebbero la 
durata non superiore a sei mesi Qua­
lora sia alternativamente stabilita una 
pena ristrettiva della libertà personale 
ed un^ pecuniaria à applicherà l'amni 
stia purché una loia di esse pene non 
superi i limiti suddetti 

Art, 3, — I mariniti ammessi a go< 
dere dell'amnistia concessa col pre­
sente decreto sono reintegrati nel loro 
diritti verso la tassa degli invalidi per 
quanto riguarda la navigazione utile 
alla liquidazione dei loro assegnamenti 
anteriori alla diserzione. 

AH 4. — Il presente decreto non 
pregiudica le azioni civili derivanti 
dai reati, né i diritti dei terzi. Esso 
non si applica ai reati di renitenza 
alla leva, né ai reati preveduti nelle 
leggi finanziarie, per i qusli si prov­
vede con separati decreti, 

i l CONVEGNO OPERAIO DI PORDENONE 
L'inaagaraxloaB M a bandiera della S. 0. -11 Gonvegao delle Società federate 
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BH MH i Frìi 
raocolti da 

EBKPSTOiD'.AQOSTINt. 
Due \'Ò1™Ì in'oWvd;-di'eutn°pciino 

di pag. 428 con 0 tavolo topografiohe iti 
litografla ; il secondo di pag. Wi. ma. 10 
tavole. 

Prezzo dei duo volumi Lire 5.QO. 
Dirigere Cartolina vaglia alla Tipo^afiis 

Xaxtia Bkrdnsco, 1TÌUB«. 

(Dal nostro inviato speciale). 
La lormazione dal cortes. 

A le otto precisa \ corteo formatosi 
a Torre parte preceduto dalla'"mo3Ìca 
che suona l'inno dèi lavoratori e dallo 
bandiere della cooperativa e delia lega 
di resistenza fra cotonieri. 

Alle 8 e mezza al largo'S. Giovanni 
si trovano riuniti gU' operai del coto-
niBcio Aman e quelli della tessitni>a di 
Rorai, 

Alle 9 il corteo giunto da Torre si 
unisce a quello di t'ordenone e procede 
al suono dell'inno dei lavoratori verso 
la stazio e dove prende il posto asse­
gnatogli dal Comìtuto della S 0 . 

Si calcolano presenti circa duemila 
lavoratóri che portano, quasi tutti, la 
coccarda rossa. 

Aita stazione giungono i ràppreden-
tanti le Società làutue pervenuti ieri 
sera,! delegati dell'Operaia, della So­
cietà Agenti e delM'SociJsià fornài. E' 
presente il Comitato organizzatore del 
Congresso, \Ì banda cittadina oltre a 
quella di Torre' dirttlta egregiamente 
dal sig. Grippi Niòolò 

All'arrivo del treno s'intuona da 
una parte l'inno di Garibaldi e dal 
l'altra quella dei lavoratori. 

Dispostesi le bandere delle rappre­
sentanze il corteo prolude per via Maz­
zini 0 'Corso V. E alla Loggia Comu­
nale. 

Le Sooietà Operàie adarenti. 
sono quelle di : 

Pordenone, Udine, Buttrio, Cividale, 
CasteinuovQ, Cavasse, Codroipo, Ca­
nova, Onmona,. Latisana. Lestans, Ma 
niago, Ueduno, Uai^no, Paluzzu, Snelle. 
San Vito, Spilimbergo, Sedoel-ano, Tol 
mezzo, Travesio, Agenti di Udine, Cal­
zolai di Udine, Vaivasono, Agenti di 
qui. Fornai di.Pordenone, Cooperativa 

i di Torre, Leghe di resistenza di Por 
I denone, Torre e Rorai, 

Alla .loggia munioipale 
Nella loggia prendono parto" i rap­

presentasti delle Società con le ban-
d ere, attorno alla nuova d< Pordenone 
tenuta dal sig Francesco Pole.»e. 

I Sono padrini delia bandi ra dtt» sim 
' pittici vecchietti, soci fondatori. Sante 

Tessitori e 0 . B Pascal. 
Il sindaco mg. Cosittti legge il se­

guente discorso : 

I II discorso del Sindaco 
! Signori I 

La cerimonia che qui ci raduna, non 
é soltanto una solennità per il nostro 

. massimo Sodalizio operaio, ma riveste 
il carattere di una vera festa cittadina, 
e perciò é in nome della cittadinanza 

, tutta di Poiidenooe, e della sua coma. 
I naie rappresentanza che lio ho l'onoro 
I di porgere il saluta a quanti oggi qui 
I convennero per renderla viepp.ù so-
I lenne. 
I Io ringrazio i Sodalizi operai friulani 
, per a' ere risposto con >1 commovente 
j spontaneità all'invito loro fatto dalla 

nostra Società Operaia, di onorare con 
l'intervento loro l'odierna cerimonia, 
ne li ringrazio in nome della cittadi 
nanza, unanime; che si compiace di 
questo tributo di simpatia dato alla 
propria Socl'tà Oporaia, perché va su­
perba di possedere un' Istituto di istru 
r.ione e di previdenza cosi fiorente, e 
ne segue con interessamento e simpatia 
il suo caiómino ascendente. 

E con ragione ne va superba, perché 
la Società Operaia di Pordenone, sorta, 
appena dissipate le nebbie della tiran­
nide straniera col plauso ed il concorso 
di ogni classe di cittadini, mercé l'opel-a 
sagace ed assidua dei suoi preposti, 
seppe scrivere delie pagine verame.'ite 
spl-ndide nella.propria storia. 

Con intelligente audacia e con pru­
denza insieme, allargando min mano 
la sua sfera d'azione, essa fu in ogni 
tempo la prima fra gli Ist tuti oittadini, 
a far propria ogni iniziativa utile al 
miglioramento morale e materiale della 
sua grande operaia: sia col curarne la 
cultura, sia con lo sviluppare fra i soci 
lo spirito di previdenza e di fratellanza 
Donde giustamente l'estimazione di ogni 
classe di cittadini, la circonda. 

Il nuovo vessillo, ohe oggi s'inaugura, 
non potrebbe adunque spiegarsi al sole 
sotto auspici più lusinghieri. Ed io au­
guro che a questi l'avvenire corrisponda 
appieno : auguro che sotto la guida del 
nuovo vessillo, la nostra Società Ope­
raia^-pur. accogliendo con larghezza e 
modernità di vedute e d'intendimenti, 
le nuove condizioni dell'ambiente so-
oìsle, continui le bello tradizioni che 
l'hanno resa fin qui tanto amata, rispet­
tata e fiorente. 

E rammentando che essa va a buon 
diritto superba d'avere avuto fra i 

suoi fuodator, Quimino Sella, ed a suo 
Presidente Giuseppe Garibaldi, nomi 
onorati e cari a quanti nutrono in petto 
amore di Patria, ed amoro di libertà,' 
aaguro che la nuova bandiera' porti 
sempre scritti questi santi nodli, sia 
sempre sìmbolo di si nabli ineall, e 
olle questi le siano ognora di guida e 
di scorta nell'arduo cammino. 

Che l'avvenire le arrida sempre, e 
le sia propizio I» 

Il discorso Polo 
Polo, presidente della S. 0 . di San 

'Vito e vice-presidente della Federa­
zione friulana, porge il saluto ai con­
venuti, con bellissime parole riboccanti 
di entusiasmo e di fede nell'avvenire 
delle società operaie, bene augurando 
anche per la rossa bandiera delle le­
ghe, Bimbofo di subliini aspirazioni. 

Il suo discorso é applaoditissimo. 
Segue poi II presidente della S. 0 . 

di Pordenone, forte di ben 300 soci, 
sig. Asquini. 

Il disoorso Asquini 
Signori, 

La : vecchia bandiera oggi, perché 
consunta, sì ripone, e bella fiammante, 
amici operai, s'innalza la nuova ; quella 
significa che abbiamo sospirato, lavo ' 
rato, sperato ; questa che le nòstre forze 
non sono logorate, ohe siamo pronti 
ad altra opera, ad siltre battaglie; cbo 
le anime nostre ohe i nostri cuori ar- -
dono di fede incussa nell'avvenire. 

TI saluto commossa, antico vessillo, 
e come i padri nostri delle terre irre­
dente beo arano, quando costretti a 
seppellirle, le adorate insegne di San 
Marco, cosi io ti bacii; rimettendoti, fra 
i santi ricordi della S 0. pordenonese. 

Ti saluto con fiducia iiiSuita, nuovo 
vessillo, perché sei destinata a labaro 
delle feste, delle rinùìoni di forti e' 
coscienti lavoratori che hanno compreso 
la virtù dell'aspettare e quella dui 
perseverare tavorand'o- indefessamente 
per raggungere tutti quei migliora 
menti òhe'grà SI intravedono e sono 
promessi ai popoli che Studiano e che 
vogliono. 

Qui si dilunga a parlare della na­
scita della Sooietà, nel 1866, ricoriia 
Vittorio Emanuele II e Qu.ntino S i l a 
forti fautori della nobile istitituziune; 
e rivo'ge nn saluto al padrini, ncor 
dando come in lepirito partecipino il 
oav. Vendrnmino Caodiaoi o Giorgio 
Galvani, {orzatamente assenti per ma­
lattia. 

La S. 0 . di Pordenone ha meritato 
ben dodici onoreficeo^e; il numera de- ' 
gl'inscritti é salito a meglio che 300 
mentre il patrimonio ascende a quasi 
120000 lire. 

S'istituì una feconda scuola d'arti e 
mestieri, si tennero lesioni e oonfe 
renze, si riordinò la biblioteca sociale, 
l'i promosse la costruzione di case pò 
polasi, si istituì un Comitato Pro In 
fanlia né si trascuiò d'intervenire noi 
confiitti fra capitalo e lavora che man 
mano sorsern in questi ultimi tempi. 

B' certissimo che le Società operaie 
possano trqjare iu liro stesse tanta 
vitalità da non temere alcun per colo 
nella lotta con la fortuna. 

Forse le nostre Società — eg 1 pro­
segue — dovranno trasformarsi, per 
corrispondere ai nostri tempi, forse i 
nostri statuti, strettoie immaginate in 
tempi ancor paurosi, dovranno mutare 
per lasciare al nostro movimento mag 
giore elasticità. 

Alle Società operaie non deve essere 
estraneo nessun problema della vita 
sociale. 

Sempre più forti per numero, sempre 

con ri'l g o'ip ed afflitti) si canservauo 
' nomi digli eroi pordenonesi che sa-
cnflcaiono la vita por la redencione 
dil'ii l̂atria e ci ammoniscono di essere 
pronti se dalla torre Ai S Giusto o 
dai monti di' Arento ci appellasse an­
cora la voce dei nostri martirf. 

Il saluto caldo affettooso mio e dei 
miei fratelli operai pordenonegi — egli 
finisce — dice a ttltti come 'sia viva, 
sincera entusiastica la speranta nei 
Congresso operaio frinlano, che eoH'in-
tervesto ilell'Illustre valoroso Lombardo 
maestro amato, fra poche ore ,in«o. 
miDcierà i suoi lavori. 

Va bella, nnova, calta, 'santa ban­
diera nastra, va ' insieniè alle altre, e 
sempre insegna' e ed ecitamento di o 
pera buona di vera salda forte demo­
crazia. 

Il diioórsa Rout 
Chiamato da insìstenti applausi da 

parte degli operai l'avv. Rosso prese 
la paròla. 

L'applauso, disse egli improvvisando, 
non é certailneute diretto alla mia mo­
desta persona ma al 'ideale che lega 
tutti I lavoratori bui presenti. 

Io avrei voluto, continuò, ohe i ves­
silli operai éi fossero anche piegati, per 
alto di 'riverenza a, sfiatare li vittime 
di fucili gaverniltiTt, 

Poi sviluppò molto brevemente questi 
concetti : 

1. I sodalizi di mutualità deruoo 
mettersi sulla strada della resistenza a 
dfl a coDperazibné, 

2. Devono aiutare la penetrazione 
degli enti pubblici da parte del prole­
tariato (e qui ricordò la votaiiane del 
suiiiidiò alla Camera del Lavóro di 
Udine). 

3. Devono le associaziani esplicare 
un'attività politica a difesa del diritto 
di riunione ed assooìazione messi in pe 
rioulo anche dai governi ' liberali (si 
odono grida : abbasso Oiolitli, abbasso 
Munti). 

Chiuse il breve ma conocttofio di> 
scorsa dicendo che il palazzo varrebbe 
imporsi alla piazza. ma ohe ormai 
la piazza entra pacificamente in palazzo. 

Pr.oiuDgate acclamazioni accolsero la 
finale rignurdante ancora il sangue prò 
letario seminato dalla brutalità state 
m.ttica della borghesia. 
Sullo soioparo gentrale 

L'indagin* dalla qutitiir» 
Posso con sicurezza affurmare che 

sabato il r. Oommseariatu ba diretto 
alle' direzioni degli stabiiimuuli di Por­
denone, Torre e Rorai una lettera «e-
oruiiasima, per sapere se o meno gli 
oper..! intendono mettersi in isciopero. 

Non sappiamo ohe cosa'e se i iiiret-
; tori hanno risposto. 

Certo questo indagini oconlte non 
piacciano tanto più ;che, evidèntemente 
sono inutili perché gli operài, se in-
tendono fare atto di solidarielà, non si 
fanno oomprendere pi iiaa del montento 
decisivo. 

Il vermouth in Muniolpio 
Alle ore 10.30 viene servito nella 

sala'Consigliare un sontuosissimo iuniiA, 
con pagnottelle gravide, dolci, confet­
ture, torte, e liquori a profusione. Il 
servizio fui veramente Inappuntabile, e 
le lodi unanimi. 

più rispettate per la mclnrata ed ocu­
lata condotta, sempre p ù sicure per 
l'esperienza, le S icetà operaie devono 
(ar intendere 1 loro voti e le loro vo­
lontà 

E' matura l'epoca io cut il lavora­
tore, l'operaio, deve con le sue istitu­
zioni contare presso li Municpio, presso 
le Autorità e in tutte le assiste della 
Nazione. 

Nulla nastra bandiera — egli dice 
volgendosi a riguardarla — brillano i 
colon del pavigiione glorioso della 
patria, trionfa lo stemma di Pordenone 
gentile, che ci ricorderà sempre loome 
CI troviamo sotto l'egida del Comune 
vincitore secolare di barbane, di feu­
dalismo e di ogni prepotenza statale; 
vicino rifulgono le due mani intrecciate 
che ci dicono che nella unione nella 
concardia sta la forza e nell'amicizia 
la fratellanza dei cuori. 

In alto 1 cuori, o fratelli, e salu­
tiamo riverenti le Autorità municipali 
ohe cortesi in questi momenti ci ooo 
rano della loro presenza e ci ospi­
tano questa class isa loggia, dove 

AL TEATRO SOCIALE 
L' lnau||ui*aKÌona 

Alle uro 13 cirua ii Teatro Sociale 
comincia ad affollarsi dei delegati, delle 
rappresentanze e dei membri delie So­
cietà convenuti 

Ci giunge ora notizie che un dele­
gato di questura si era opposto a ohe 
le leghe portassero le loro bandiere, 
rose e nere, le quali erano anche col 
nastro a lutto per i recenti eccidi 
proletari 

Dopo le solite tergiversazioni si fini 
col lasciar partecipare al Corteo an 
ohe questi santi vessilli, però senza 
il nastro di lutto. Sul palcosoenioo 
salgono i'on Maffi, il sindaco! Cassetti, 
il dott. Polo, Asquini, I'on. Monti, al­
tro Autorità, e i rappresentati la stampa. 
Sono rappresentati ì seguenti giornali 
Oaixettino, Patria del Friuli, Friuli, 
Giornaletto, Adriatico, il Secolo, il 
Resto del Carlino, Qexiatta di Venetia, 

Le prfientaslenl 
Il Sindaco Cossetti presenta I'on, 

Maffi con brevi e indovinate parole di 
saluta ai ooiivennti. 

Quindi il cav. Concari a noma del 
Consiglio Federala porge una parola 
di ringraziamento per l'intervento al 
Sindaco di Pordenone al Presidente 
della Federazione isalianì della Sooietà 
di Mutuo Soccorso. Afferma che 1 voti 
espressi l'U ottobre 1896 tu Udine e 
il 22 settembre 19i)l a' Sp limbergo 
e nell'ottobre del 1903 a S Vito tro. 
vano oggi il loro compim.-into. 

,^' tempo di considerare le Società 
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Opuraie come enti morali chtì nchiA-
mino gli operai a far falere i loro di­
ritti e rispettare il loro doferi, 

E dichiara aporto il Conitrosuo con 
rauspieió ohe la solenne riunione torni 
proflcDa all'aspettatlTa. 

Accolto da TlTlsuimi applausi ai alza 
l'iin. Mara, che pronuncia questo d -
scorgo; 

. - Amiai, - - . "•• '• 

Noi italiani aentiamo nell'intimo del 
nostro sentimento ohe la lita comunale 
hn tali tra'diiioni radicate in noi ohe 
il saluto del rappresentante dtl Comune 
ha per noi un. «ignifloato più alto e 
solenne ohe non se qui fosne partitoli 
saluta de! rapprosontante del Óorarno. 

La stòria d'ttftlia ha creato una con-
coz; ano forse . inesatta dell'Ente Qu-
yuruo, olle si é sentita quasi sempre a 
tra Terso le coeraizior^l; mentre del Co-
mane ei hanno tutte le tradisioni glo-
rioiB dell'opera dei Comuni. 

Mai come iti queste occasioDl rin­
grazio il caso di sTcrmi fatto presi­
dente della Federazione nazionale delle 

' Soclelk! di Mutuo Sciccorso perchè ho 
'il compiaoimeuto di rispondere agli 
auguri che, si Tengono dai capi delle 
amministrazioni comunali. 

In nome .delle .700, sacietti di M. S. 
federato rispondo al saluto assicurando 
guanti rappresentano le tradiiloni della 
tita Àoià'uaale italiioa ohe qusetl enti 
di rigenerazione sociale sapranno se 
gonre upa gloriosa pagina. 

Alla distanza di quattro anni dalla 
'fondàzion» delia Federazione italiana,-

parte dal ;frÌBl( il primo osamp o della 
Federazione regionale. Voi sentiste, o 
friulani, là, legge cosmica che oom» gli 

••• individui cosi le. Associazioni doTono 
foderarsi.. 

La Fed6Ì<a2iónc Italiana attingnrii lita 
forte ed utii dallo regionali e c o l 
guarderà óltre . I'azzurro, dei nostri 
mari e le nevi dei monti per. stringere 
1\ mano alle alt're,. per ottenere la 
Fî dera'zlone Internazionale dèlie' Mu-
tUlllitil, . ; . , 

E'dà queste alleadee inermi piii che 
dn quelle della diplomazia che la ci-
yiltii, attende le sue conquiste, i suoi 
trlonfl. 

Oggi Ti sonp c|a illicutere dei pro­
blemi,''à.'i'iocipicnza della rosti-a .Se-
z one, che sono dei più. urgenti e im­
portanti. 

Il fenomeno alcpolica ha tre lati; 
',. l'i.'Conpojijoo,. l'igienico,' l'educHlìTo; onde 
' 'fion si jfoóe a'porlo'.iiirordine del giorpo. 

Il problema dall'emigrazione pure è 
;'"ili bàp'ìtale'iùipor'fanza, e i nostri. Toti 
' h a n n o il'diritto'd'imporrò a ohi il no­

stro pensiero deve rappresentare anche 
' ili soiio dll'ufflcio superiore dell'emi 

finizione ' . . . , 
Poioh^ obbé"rùbgo an'ahé i'ioadgiira-

••'«i'*'né:déilJI''baàaiéVà della Società di 
. Pordenone, permettete ohe oggi porti 
. Il saluto mio e' delle consorelle che 
rSppresento.' '-

O'è bi-iogoo di 'simboli: monumenti 
0 bandiera, 'essi hanno influenza sul­
l'animo nosti'O'. ' ' 

Vivi appl̂ fu'sl salutano la due del di 
scoreo. Il sindaco e II cav. Gonoarl si 

-' 'Congratulano con l'oa. Maffl. 
.. I II caT.'Cqnciiri leggo le adesioni di 
- Toppo, Tolmézzo; Verzegnis, Morte-
• gllaD.o, > 

Il dott.'FomksottB fi la. roriflcadei 
poteri. 

Vepgijno .distribuiti tra i delegati 
l'estratto, del fritóiiauH'azione del Se 

,\S!^piii'ia.\o._ÌM'B,taìgritZìoae di Udine, 
.((il, ppusbol.o « Guerra .airalooo! » del 

'dott.. (̂ , C. C e il rinsDunto della se-
cq'ud^Jezjpno. dsl doti Pitotti snll'»'-
coolìsmo. 

Il P5̂ T, Confiari. annuncia anche l'ade 
.sioqgijdji.Hj^.IisdBWzionB,.Italiana; delle 
Società operaie di M. S, 
daltój<iVraMH*Ìà?;.J - : 
..Vengono eletti a presiedere il'con-

• Tsgno i'nn. Maffl, presidente, l'avv. 
. PoHw e Berghinz,. Tioepresideoti, Matiz 

e Bottuzzo aegrotart. . . 
'' Per Buggerru 

' Ven conooada IH parola aSoottà ohe 
. ricordai io'sciopero generale degli ope­

rai nelle altre cUfà; 
Dice che il GoTerno ha fatto ritor 

nani un mito la libi>r!à E' tempo ohe 
. l'eierclto non' aerva a dui pr'vati, per 

ciò crede ohe tutti vopranuo associarsi 
ad un vibrato ordine-del giorno. 

Il 'doti. Fornasottb' prosenta un ana 
, logo 'órdine del igiórnó' già comp'lijto 

1 Maf6'ricorda come' in Francia' pochi 
. mesi or sono si seppero applicare aorl 

provvedimenti contro le Googregazloni 
religioso>!che inquinavano le arterie 

, drlla-'TÌta nazionale,'sènza ^che gli u 
. genti dell'ordine abbiano perduta Iti loro 

calma e là .']o.rn idignilài ' 
, Quindi.ai augura .che il Congreaso 

jabba ad indicirB ai pezzi uomini :del 
nostro Governo il.,Governo francese 
che..ha. lajdignità dise stes.so. 

£1' approvato il seguente ordine del 
'giofoo; 

,-.. J..J.6lsgati dello aaaooiazioiii mutue friu-
' ,Iiiiiq radunali a cquvogno, sentono di dover 
* prutt'stÊ i'e ' ooulro. i continui eccidi ohe ven­

gono impiineniehle 'oommesai dalla forza, 
coinpUco il Governo. . ' 

Si associano alla vooo'' di prote.sta oho 
• prorompe da ogrii parto dal papse : e' nol-
raii.;iirio oJiQ'il diritto'alla vita non.,soffra 

i oltt'itggio, passano all'ordìae del giorno, 

rappresentata 

La dlscusslons «ullo Sialuto 
Prima di passare alla lettura dello 

Statato il sig. Gino Uosio espone bre­
vemente gli Hcopi ool doTrebbiiaolamoate 
mirare la Federazione. Secando <1 bril-
lanteoraiore la classe Isvor. devo organiz­
zarci, ma io una vera organizzazione 
di classe, nou anemica, esclusi quelli 
che hanno intereaai opposti, con lo 
scopo unico di migliorare e avviare ai 
subi ,fliii la classe operàia. Nel Belgio 
— "rgir dice — le Società Operaie di 

,M, S oonlribniscono « l e Cuopsraijre 
di Consumo, e tutelano l'interesse dei 
lavoratori nelle lotte cantra il osp tale, 

Lo statuto foderale provviiorio di 
Pordenone è un' ediz.one peggiorata 
degli Statuti dalle Società sedenti. 

Dopo una vivace dlacussione tra R;s80 
e Forqasotto il oav. Concari ricorda 
ohe nel Convegno di S. Vito si è di-
sousso sulla convenienza di federare 
le SocielA operaie friulane Ci6 deve 
escludere a priori qualsiasi proposta 
nei termini di quella del delegato sIg. 
Rosso. 

L'on. Maffl in quanto alla questione 
di mass ma espone i deliberati dpi Con 
gressi nazionali ; il pretendere ad un 
tratta l'epurazionB delle Società é an 
vulnerare l'autonomia delle Società; 
è meglio ch'esse diventino centri di 
attrazione anzi che di repulsione, 

Il rag. Di'iussI trova inutile la di-
sousvione e In risposta ad un'osser­
vazione del sIg. Rosso ginstifloa l'azone 
delia Società di Udine noli'occasione 
dell'agitazione per II riposo festivo. 

E' approvata l i chiusura della di 
sonssiooe,' i vìen itiesao ai TOti la mo­
zione Rosso: 

I rappresentanti delle Società operaie 
di mutuo, soccorso ritengono ohe scopo 
prin9Ìpale della Federazione dev'essere 
la lotta di classe e la organizzazione 
delia clasae stessa senza andar oltre a 
questi oocfiai. 

L» mozione Rosso viona respinta. 
Si passa quindi alla discussione dei 

vart articoli dello Statuto provvisorio. 
Ricordiamo che nella discussione sulla ' 

sede dalla Federazione si scartò [er i 
ora Udine, non aTendovi nemmeno ade- ' 
rito la S. 0 generalo. I 

Non 8i vuole l'Iioriziane alla C del. Lsy. 
Roiso propone l'iacrìzione de la Fe-. | 

deraziono alla Camera del Lavoro. j 
Concari non ha difficoltà ma osserva 

che i delegati potrebbero aolo far voto 
percbd ci ai potrebbe trovare dioanni 
al fatto che qualouua delle Società Fe­
derate negasse l'adesidne 

Fu respinta la mozione Rosso. Si sta­
bili che la quota d'iscrizione rimanesae 
jier ora quella flsaata delio statuto, 
dando potere si comitato foderale di 
provocare un referendum per il ne 
cessano aumento di detta quota. 

La relazione Cosattini 
Coaattioi porta il saluto cordiale del 

Segretariato .ieli'Kmijrazìone, chó ha 
mandato rappresentanti anche il 28 set 
tembre 1901 a Spillmbergo. Tutta' la 
vita economica — egli afferma — poaa 
ani redditi del movimento dell'emigra 
zione.' In Friuli primo in Italia è sorto 
il Segretariato dell'Emigrazione che da 
4 anni ha segnato beila e gloriosa orma. 

E' nato ad Udine in una stamberga, 
con 6 lira di cassa ; poi tirò avanti per 
duo anni a furia di debiti, ed ora In 
vece ai ha, di fronte ad una gran uscita, 
una buona eccedenza attiva 

. . LiVeccbi concetti dilla tutela hanno 
infuso la prima forzi ; ma poi furono 

.goosai questi priucipted è nubentrato il 
concetta 'deirorganizzazioiie. Voi ,iiete 
80000, 0'emigranti, m Friuli: s'it riu' 
nite le vostre forze certamente farete 
sentir la vostra voce al Parlamento e 
otterrete un organiamo potente come un 
Mini.'itfi'o. (Applausi)' 
• Organiiiazione m Patria: perchè 

c'è il bisogno d, un Ente che pensi a 
indirizzare l'opera vostra e a far sen­
ti re-la voatra voce. 

.Vi fu un luogo abbandono dello studio 
sull'emigrazione da parte del Governo. 
La p'ù lontana log^e era di polizia, per 
veder) se divenivano sovverBivi o se 
cercavano di sfuggire alla leva gli emi­
granti. Pui si venne alla l^gge del 1001; 
buona ma ancora monca, in cai di}e 
soli articoli trattano dell'emigraziono 
temporanea, e non si parla dell'impor­
tante argomento della protezione dei 
nostri fanciulli in Germania. 

Il .'problema degli addetti al lavoro 
non è ancora atato posto in discussione 
al Parlamenta (applanni). 

Organiixttzione economica — Il 
Segretararlato mira a far delle sezioni 
per un'opera di' resistenza, per otte-
ner() miglioramenti umani e per avere 
potente arma di difesa nei oonflitti tra 
capitale e lavoro. 

Organiziaxione'all'estero per otte-; 
nere i tiiiglioramenti di salario di altri 
operai, per impedire il krumiraggio. 

Si dilunga a disciitoru le cattive con­
dizioni dell'operaio itdiiaoo o fa con­
statare come ovunque si ' cerchi di 
chiudergli le porte per Impedire la sua 
opera di krumiraggio e perche gli in­
teressi della piccola borghesia dall'emi. 
gra'zione italiana' non ve.igono avvan­
taggiati. 

Conclude proponendo il seguente or> 
dine del giorno ; 

Il cungresHu riconoscondo i.ulla emi­
grazione temporanea uno dei [iit forti 
elementi dulia vita economica del Friuli, 
allo scopo di migliorare la sua com' 
pagine, accriMiceroe i reddìt'.dimiauirae 
i danni 

Invita 
le S. 0. a fiir.4i iuizii.tnci di scuole ri­
spondenti praticamente alle speciali esi­
genze dell'emigrazione od alla tecnica 
professionale, nelle quali si imparti 
scano 1 jiriml rndlmenti delta coltura 
agli analfabeti e si insegni il disegno 
ed elementi di iegislazlouo del lavoro, 
dì contabiliià, di tedesco, di geografia 
oommorcla'c; e montre stigmatizza sde­
gnosamente la ignominiosa opera di 
krumiraggio esercitata da tanti Friu­
lani all'esitro 

riconosce 
la necessità che tutti gli emigranti, 
liberi dalle pastoie di qualaiasi tutela 
confessionnUi si inscrivano nelle orga-
niizaz ani operaie della regione in cui 
si recano 

ed invita 
le Società Operale confederate, tacen­
dosi iniziatrici di Sezioni del Segre-
tmiato detl'Emigraziono di Udine, a de-' 
centrarne cuu ogni potere i'azioje ge­
nerosa. 

Su proposta Cavarzerani si aggiunge: 
,„ .stigmat'zza l'ope'ra di krumiraggio. 
ed il trattamento delittuoso faito su 
venie da imprenditori disumani a mi 
norenni loro affidali per ragione di 
lavoro da Inoanti parenti 

Aggiunge un voto di plauso all'opera 
del Segretariato. 

La relazione Pittotll 
Egli comincia col dimostrare come 

il vino aia tati'altro che uà alimento, 
un agente d'ìutosslcazlona dell'intero 
organismo, nauseando non solo la sa­
lute fisica ma anche la salute morale, 
SBOuvolgendo cosi la camp<>gii)e sociale. 

Ricorda, che a Udine nel 1903 per 
ogni abitante si consumò vino 181,54 
litri e si pagò per dazio, di bevanda 
alco'olicale un importò complessivo di 
lire 10.32 

' Digraziatamente le maggiori cbnan-
' matrici di alooolici sono le classi meno 

abbienti; sono esso, che pagano la mag­
gior parte di questi quattrini, come 

; succede per quell'altra tassa battezzata, 
' U taasa dell'igncr&riza, il famigerato 
I Lotto. 

I Quanto sia pur tropro favoi<ito, ao-
! zichè combattuto, questo- sperpero dei 

frutti del lavoro o delle migliori nO' 
atre eo6rgier,il<)' provagli-.numero eaor-
b'tante di spacci di bevande alcoolicbe, 
ohe dovunque ,8> locóotraoo. 

A Udine ne abblliliid un numerò ec-
oesaivo, impressionante. 

Ma negli altri Stali ai è pensato di 
provvedere seriamente. . 

La Srìzzcra, preoóuupata della ditlfu 
siono dell'alcoolismo, h» orgazizzato il 
monopolii) di Stato della produzione 
degli alcooli; e la popolazione ha accet­
tato qse.̂ tà legge o l referendum. 

Nella Svezia e N'irv'egia; nella Dani­
marca è limitato non aolo lo spaccio 
dei liquori, ma anche il numero dei 
giorni e delle ore in cui gli spacci r -
mangono aperti e nei giorni e nella 
ore in cui gli operai sono liberi. 

Io parecchi Stati'dell'Unione Ameri­
cana sì è giunti alla proibizione locale 
dell'alcole e dei liquori, 

Nolla Svizzera, negli .Stati Uniti e 
nel Canada si pon,sò alla denuncia degli 
alcolisti per procedere pt,iairisolamento, 
alla loro cura in asili speciali. 

Conclude presentando il seguente or­
dine del giorno: 

«Il Congresso, riconosciuta la nocessìiù 
che si addivenga nd una energica lotta 
contro l'alcoolismo, per tJavorire il benes 
sere tìsico, morale ed economico dell'ope­
raio, esprimo il voto ohe le Società Ope­
raie si intoresaino in, .mauiora speciale ,di 
tale lotta e promuova^ innanzi tutto 'la 
ìsti-uzione dei giovani'sui danni ohe ap­
porta l'abuso delle bevande aleooliolie ; ; od 
esprimo (su proposta Cavarzoraiii) voto che 
il Consiglio Foderale delle Società Friulane 
sì coalituiacia iniziatore contro l'alcoolismo 
nolla nostra Provincia : ed invita (aggiunta 
.MafU) la Federazione italiana delle So-
oiotà di M, S, ad esoroitare una.continua 
propaganda percliè la piaga dell'alcQoliarao 
sia condannata negli ìtntuti di tutte le 
organizzazioni operaie come oggetto d; in­
degnità e dì e.solasion'o dalle organizza'/,ioni 

nella ca^a li coi,furto e il ristuio e 
invece trova un ambiente infelice. 

L'ambiente fa e modifica l'uomo ma 
fin che la casa doll'oppraiu sarà nelle 
oooditiom attuali, l'icfilaonza dell'am­
biente sarà malefica e deleteria. 

Ne connegue un pervertimento mo­
rale e tisico, conseguenza una del 
r altro. 

Nella classe lavoratrice si deve con 
statare la superiorità della donna, spe­
cialmente operaia, sull'uomo, special­
mente perchè per le sue faszioni la 
donna è più attaccala alla casa. Ma 
perchè essa possa far sentire la sua 
benefica influenza snll'uomo, per otte 
nere la rigenerazio e economico sociale 
della classe lavoratrice si deve pensare 
all'istituzione di case operàie. 

Ora vi è un ente ohe riassume le 
aspirazioni della popolazione, il Co­
mune; esso ha provveduto alla viabi­
lità, all'acqua potabile, all'illumina 
zione, all'istruzlonn e in qualche luogo 

UDEUE 
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XX SEnÉMBRE ' 
In tutta la storia dell'umaniti poche 

date sono veramente importanti. La caduta 
dell'Impero Bomano, la caduta dello Si­
gnorie, i liberi Comuni, la Riforma proto-
Stante, la grande rivoluzione franceee, il 
risorglmonto d'Italia, e, come necessaria 
conseguenza, la cAdntft del poter» toni-
ponUe del Papi, lì la breccia ormai è 
diventata un simbolo. Essa rappresenta il 
crollo morale di parecchie generacioni cre­
sciute all'ombra della superstizione, con la 
coscienza imprigionata dal dogma religioso, 
oon tutte le idee sovvertite da una morale 
sibillina, senza iniziativa, senza energie, 

alla lefezione scolastica: perchè non | jg^j^ jj^^,,; gener,iai_ aen ,̂, entusiasmi 
penserà al problema delle case operaie! ' 

Propone perciò il seguente ordine 
del giorno: 

<II Congresso ritenuta la necessiti di 

La relazione Poiioreti 
Accolto da applausi incomincia a piir-

lare l'uvv, ' Pollcrett II concetto di 
avere una buona abitazione — egli 
dice — è natura'mente antichissimo, 
ma mentre per le classi colte è arri 
vato, a traverso un'evoluzione per tutti 
gli stili e tutte lo' magnificenze ar­
chitettoniche, sHa quaai perfezione, fra 
le ciaasi non 'abbienti è rimaato allo 
etato primitivo 

Le abitazioni dello bestie h^nno avuto 
il conforto di studi e preoccupazioni 
da parte dell'umanità, e gi è adilive 
nuti alla castrazione di stallò comò-
dissime sotto ogni rapporto; per l'uomo 
ot voleva la iae del secolo- XfX per-
ohè ai manifestasse un movimento effi­
cace per risolvere questo problema an­
che a vantaggio della classe lavoratrice, 

Ma la bestia non ha bisogno di una 
vita spirituale, biaogno che ' invece è 
sentito dall'operaio, che, quando ri­
torna a oasB stanoo affatloato oèròa 

dare Uc maggiore impulso alla istituzione 
dello Case Operaie ; ritenuto che detta 
Istituzione tanto per la sua preparazione 
quanto per la sua attuazione, rientri na­
turalmente nell'orbita dello funzioni e degli 
scopi delle Sooletà Operaie di M. .S, ; ri­
tenuto che meglio d'ogni altro il Comune, 
per i-ugioui economiche e per agevolezze 
óooordategli dalla leggo, sia in uoudizione 
di risolvere il problema 'dolio Case operaie, 
esprimo il voto che ie Società Operale' 
promuovano un'attiva propagania ed oser-
oltino Influenza e preeslono presso le Am­
ministrazioni Comunali affinchè queste ne 
'assumano il compito della costruzione'me­
diente la municipalizzazione del relativo 
aervìzio, CVieno appro.vato ed applaudito.), 

Staguipropone l'adesione ui Congreaso 
del Libero Peuaiero: viene approvata 

lall'unanimità, - - ' . i 
Le elezioni ' i 

Vengono nominati u consiglieri: avv, 
Cavarzerani, avv. Cuncari, doti Forna- ' 
sotto, Asquiui, 'loti. Polo. 

'B a-sindaci: Fatterello, Cavarzerani, 
.lìoituzzi. 

Il banahetto 
Alle óre 17.110 nel Salone Cujizzi, 

al suono di uo'ailug'a mircii, Si in­
comincia il banchetto, ottimamente 
preparata per quasi trecento coperti -
del sig. Francescou; conduttore del Re :j 
staurant alle Quattro Corone I 
' Allo champagne brindarono Àsquini, 
'il sindaco Cassetti, Giordani L'avv. P:.-
lioretì oon beve'né brinda perchè e gli 
dice, le mie parole di gioia sarebbero co­
perte dalle grida di dolore. 

Alle musiche e alle salvo di g Jìa 
fa contrapposto il crepitio delle fu-
clliite sulla folla enorme. Gli ' episodi 
di ' queati giorni sono un'integrazione 
del liiarliralogio del proletar.ato, la 
cui voce ha nn'oco lugubre nelle note 
dell'Inno dei lavoratori. 

Quindi parlarono Seiiz e l'on -Mussi, 
associandosi a Policreti, 

In u'ftimo Cosatiini da il saluto dèlia 
partenza a Màffl, e constata che il po­
polo'con lo sciopero dà il segno mani­
festo di essere Ini la riccheza della ' 
nazione. 

Propone un telegrsmóia alla Giunta 
Comunale di Milano, telegramma che, 
pare, non si potè spedire. 

L'animazione in oitlà 
L'animazione ai protrasse flno a tarda 

ora. La banda svolse uno scelto prò 
gramma ; le vie principali erano .tutte 
rischiarate con illuminazione alla ve 
ncz'ans, di ottimo effetto. Stelle, tra­
sparenti, palloncini portavano le scritte 
bene auguranti ai Congressisti. 

Al prossimo numero un articolo di 
impressioni sul Convegno,di.Pordenone, 
dovuto alla penna .di un brillante ed 
egregio avvocato nostro collaboratore, 

t Iia n a i u e i i l n a d e l C o r r i e r e > 
uum, 38, ò assai ricco di illuslrazioni. Con-
tìeiio, in duo grandi tavole a colori, un e-
piaodio della terribile battaglia di Lìao-yang 
e l'inaugurazione .dei monumento a Gari­
baldi a Kapoli, Contiene inoltre : I trionfi 
dell'ingegaorla moderna; la ferrovia del-
l'Albula, di E, Guarini — Nube rossa, 
versi di' II,' Strinati —' Cèiitomìla tonnel­
late di petrolio in iiarame '— Cnlagllotto 
a 22S5 metri — L'alimentazione animalo, 
nuovi studi to'orioo-pratici, di G, Paesani 

.-̂ - Ciò che si vedo alla stazione di lioma, 
disegno di 1', Vaa Riol — L'audizione dei 
colori,,di 0, Denotis ,^ Roma vjata dal-
l'a.eroBtato — La patria dei fabbri coltellinai 
— Il Boi'ge,nte nero, raoconto — Ninn. 
Buooi-Jacbbini — I' (;onsigli 'del medico ; 
Giuochi, ConcoiEO oiiigmistioo a premio, 
eco, ^ello stesso numero ò riassunta la 
prima parto e proseguo la pubblicazione 
dei nuovo drammatico 'romanzo di N, 
Mejri^: « Il-rachiro». 

Tsat i* i «d Ai*te. 
Teatro V. È, (già " Nazionale „ ) 

Domani, martedì 20, al Teatro Vitt-
Em, fgià Nazionale) avremo l'attesa re' 
plica u richiesta del tanto, applaudito 
drammy popolare « fresso l'altare » 
del caro amico e collega Arturo Bo 
Betti. -. > ' -

per nessuna impresa nobile ed umanitaria, 
aolo dominate dal più feroce ególamo in un 
móndo falso, basato unicamente aulle ceri­
monie e sulle forme. 

Issa è il colpo di grazia dato od una 
aristooraiia nera rassegnatamente' smidol­
lata e acefala quanto feroce conservatrice 
di un principio assurdo poggiato sul Segr»-
tariato delta divinità^ Più ancóra esSa segna 
la fino di un maligno equivoco iniziato 
dalla chiesa cattolica col eonfondtrt-
in sé due raffittenti al punto . che dal 
ùulla potè (equivocando oon intenzione) 
arrivare alla formazione del Papato ohe è 
la nngazione più paleae di ogni governo 
libero perchè costretto a reggerai ipotecando 
le comtnxe. ita un altro significato ben 
più alto ha la data del XX Settembre, 
' Realizzato il sogno di Dante e di Pe­
trarca di aver Roma per capitiile d'Italia, 
questa data segna nettamente un abisso 
col paaaatQ. 

Iia nuova miaaicne della terza Roma è 
quella di essere il centro d'irradiazione 
di tutte le idee nuove, la madre comune 
di tutti i nuovi veri della noienz'a, e del­
l'arte, di tutte le' nuove conquiate ohe i 
liberi spiriti strappano alla natura. 

Essa segua la via per la quale passando 
trionfatore, il libero pensiero ebbe ragione 
sul dogma e auUa,verità rivelata. < 

iasn rivendica ai figli suoi più-illuslri 
perseguitati dall'oscurantismo ignobile od 
ignorante, il diritto al libero esame' ed 
olla libera critica. T̂on pii) genti martiriz­
zati, VM ingegni e geni! premiati e glori' 
Coati. ' 

Non più 1 tratti di corda pel grande 
Galilei e por llammaso Campanella, od il 

j rogo per Giordano 'Bruno, ma la gioria 
più fulgida per questi martiri del penaiero 
soieiitiilco moderno, . 

ì Ed è la prima volta oho in faccia al 
Vaticano saranno proclamati ì diritti im^ 

' persorittìbili della scienza per la ricérca 
delle verità scientifiche. Quella Roma che 
fu centro di civiltà pagana, ohe poi'fu 
centro di una civiltà ipocritamente oatto-

. ' lica, ai prepara a divenire il centro della 
! civiltà nuova fondata auUa Kcìeuzi libera 

ed nniveraî Ie, 
Questo il siguillcato vero della data del 

XX Settembre ; da qui anche la necessità 
di ricordarla degnamente con la festa della 
scienza, con la festa del libero pensiero, 

Cf.'B. 

La .diiostiazìQno di ismotts a Ildise. 
L'eco della dolorose repressioni gover­

nativo dl'4ue8tl >gliSriii.'. avvenuto in tutta 
Italia ha.fatto al ohe ieri aora anohenella 
nostra paoillca città si aveasó- una dimo­
strazione. 

Numerosi .socialisti e domoci;atici verso 
lo 30.30 ai radunarono sotto la Loggia 
Municipale emettendo degli evviva alla 
libertà; quindi cantarono l'Inno dei Lavo­
ratori, ' . . . 

Essendovi qualche noto ragazzuooio mo-
narohico ohe strillava per ottenere'la Marcia 
Reale, la Questura raccomandò ai dimo­
stranti di smettere anche per il prosegui­
mento, del Concerto', " ;, 

Allora i dimostranti abbandonarono la 
Loggia e si,recarono sulla Piazza sempre 
cantando l'Inno dei Lavoratori, 

Alla fine di un pezzo 'musicalo ritorna­
rono in colonna sotto la Loggia, tra 'grandi 
grida di abbasso ed evviva, • ' 

Il fornaio Savio Silvio pronuncidapplau-
'dito', alcune parole cliiedondo la aoapcnsione 
del Concerto in segno di lutto.,'. . -. i 
. Nel frattempo l'Autorità aveva' disposto 

per la sospensione della muaioa. , 
Allora i dliuostranti pacificamente si sciol­

sero, al oantò del fatidico Inno. .' 
Se anoho pr' ma la polizia avesse ' hsato 

'la biio'na maniera I... 

Por un ricordo marmoreo 
• Qatariele PaoU* -

Pervenute al Cassiere del ' Gomitato : 
Somma precedente . . . . L. 1G1G,73 
"Misaoni Luigi . . . ' . . > ÌO,— 
Comune dì S. Giorgio doli» Rie. > 50.— 

Totale L, 1708,72 

, Osioiis'fra gli Essiotnti i l iittaglÌD 
L'Assemblea Generale, che avrà luogo 

nella Sala dì Scherma, al .terrà' il giorno 
23 seltembro,, nlle ore 15, per trattare su 

I oggetti di massima Importiinza, 



IL i''wini,i 

n Goignsso della " Dante Aligliierì „ a 
L' ordine del lavori 

Il numero 10 del Bollettino della Sooletì 
« Dante Alighiort 9 reoa l'ordtno dei lavori 
liei XV Congresso olio 9i torri dal 23 al 
27 eettombro u Napoli, 

Al primo giorno si torrano i diacorBi i-
uaugnraU 0 la relnsione della Presidenza 
per il Consiglio Centrale, 

Il 34 verri! fatto II oonforimento della 
grandi) medaglia d'argento di benomereniia, 

Il 26 ai farli la veriSoa dei pnterl 0 la 
oostituìlone del Boggio presidenziale. 

Il 26 il ojv. Salvatore Rimano osporril 
la relitislono del Revisori, oni soguinX la 
dlsonaalono sol bllanoio. 

El infine l'ultimo giorno al dlsouteranno 
le seguenti proposte : 
• a) Funzioni dei- Comitati del Consiglio 
Centrate (relatrice la contoBaa Uaria Pa-
aolint^ 0 del Comitato di Biella. 

h) Glesiont del Consiglio Centralo dei 
Comitati di Mlilano, Kantova, Lodi, Bologna, 
Taroaa. 

0) Pabblioar,ioni sociali del Comitati di 
Bologna, Torino, Jlaatova. 

d) Belaiione della Commissione dei libri 
(relatore prof, cavi Arturo Galanti). 

e) ìllaitone del nuovo Consiglio Centrale 
e dei revisori del bilancio per il 1904-05. 

SSoeUa della sede per il XVI Congresso. 
Comitato di Napoli offre poi ai ^ele 

gati' una gita a Pompei : vi sari inoltre 
nna.vUita alla tomba di Virgilio, una gita 
sul Clolfu a prezzi ridotti, il consueto ban-
chettii sociale. 

Brande regata del "Biomalstto,, 
P f « B i * « > n i n a • 

delfesteggiaioenti ohe avranno luogo 
s.Vtineaia domenica 26 pé,ttembre 1904: 

Dalle ora 15 alle 16 : Corteo con 
•Aiuta Inngo il Canal Orando, 

Dalle 16 alle 17: Tradizionale re­
gata veneziana 

Dalle 17 alle 18: Corse di gondole. 
. Le Imbaroszoni di tutte le Societk 
•portivi prenderanno parte ai oortao. 

Alle ore 20 : Itiumiiuzione straordi­
naria della Piazza e Piazzetta di San 
Mirco., 

CODoerti delle Bande Cittadina e 
Militare. 

Alle ore 21 : Inecndio del Bacino di 
S, Marco con fuochi di bengala 

pad VITTIME POLITICHE 
I l O o m i z i o 

Il ComUio avrà luogo sabato 24 oorr. 
Oratori sono: l'on. Girardini, Oosat-
tini, e il dott, Frau(iejao Cioootti di-

'.rettore del ,« Lavoratore » di Trieste. 
, — Qaasta.sera si .riunirli il comitato. 

'.'per gli attilli aòoordi. 
' —lì oir4Ìolal.iropitbblloaaa ha rao-
aolto a favore delle vittimo lire 20. 

.' — E ' stata'diramata alle Sooietk la 
.-(jeguonte «liroolate: ,, , 

• COMITATO PaO-VITTIMB POLITICHE 
Trdis* 

' Il Comitato prò vittime politiche ha 
déli.bèrato di tenere sàbato 24 cqrr ÌB 
Udine Vn pubblico Cooiizio. 

Voi gik oonosoete lo scopo altamente 
am&nitario della nostra agitazione, e vi 
è notò obe in ogni parte d'Italia ai à 
innalzato nn grido di protesta' per la 
libertti allo \iittime della reazione del 
1904 e 1898. 

ti Friuli non può rimanere estraneo 
a quésta d'gnitosa e serena manife 
at^zione. 

Attendiamo d',inqno l'aziono della vo­
stra società al Comizio da noi iad,<tto. 

P. il Com tato : Cosmi Carlo. 
L'ASSEMBLEA DEI SOCIALISTI 
Nella seduta di venerdì, oltre l'or­

dine del g.ornu già pubblioato, Tenne 
approvata una somma per le spese del 
Comizio prò vittime politiche. 

Venne votato un pUuso M'Avanti 
per ' la biografia dei 503 moribondi. 

Sul < referendum » proposta dalla 
O.uatà'Municipale vi lu una lunga di-
scusslpne e presero parte diversi soci : 
si deliberò che il Consiglio Direttivo 
a'aooordl circa unaagitazione favorevole , 

- al < referendum », assieme alla Camera i 
del Lavoro ed alla L<ga Fornai. | 

Consiglio Comunale ! 
Coni, e fine della seduta del 16 
11. togato Tullio — Proposta di vendita 

del'mappalo 585 in Comune di llonfnloone. 
Renter, Qui si tratta di beni di cui 

il Comune 0 proprietario per voiontii 
Tullio neroui testamento à ta-isativa 
mente vietata l'alienaziooe dei beni. 

La còsa non è legale e la nostra 
giurisprudeoza ritiene comò nulla quella 
clausola Però questi beni si trovano 
Bell'impero Austro Uugarico per cui sono 
rotti db altre leggi. Nel dubbio venne 
interrogato nn legale i|i,Gorizia ed an­
che questa disse ohe l'Imeni erano alie­
nabili Nel legato Toppo questa cian­
gola eaiate ma nn po' modi Beata per-
oliò la si diceva ohe,ai potevano- ven 
dere solo i beni apezzati. 

Io proporre: che non ai facesse lu 
veqdita anche por risparmiare al Co-
mvlBS liti <sl>B gli eredi legittimi sareb­
bero pronti a sostener^,;. lofloe anche 
per riapetto alla, voiontii del defunto dò 
Il mio vgto contrario, 

Cudugnello. Non capisco bene a cosa 
deve servire il terreno.in questione, 

Perissini Nella deliberazione della 
Qionta a questo propoVito io mi sono 

asUnuto appunto por la qiiptt'one mo-
ralo, pure affermo che l'affiro è ot­
timo. 

Bonini Io sono molto scrupoloso in 
questa questione ' d affermo che i te-
stimenti devono sempre venir rispettai'. 
Però questo è nu oaso in ani qualunque 
coscienza può rimanere tranqui la. La 
vendita viene fatta, ma lo scopo a cui 
il testatare mirava rimane, anzi si fa 
un attimo affire, non facendolo ci po­
trebbero anche inoolpire di cattiva nm 
mintetrazìone. 

Pecilo Davo premettere ohe l'afiire 
ò fortunatissimo Esso venne Eatto prima 
ohe io entrassi a far parto della Com­
missione dei Legati, 

La superScie ohe ai tratterebbe di 
vendere è di ha, 4 35 ed è un terreno 
paludoso in cui non è possibile nessuna 
coltura rodditiva. La perizia ha dato 
al fondo una rendita di lire 3593 meo 
tre la D tta Faccannoni ci offre 11500 
lire. La D.tta Faccannoni assuntiice dei 
lavori per il porto di Monfaloone dopo 
eseguiti i lavori progettati lascierebbo 
il nostro terrena oome un'isola io mezzo 
al mare ed allora si avrebbe In breve 
respropriazione. 

Perciò il mio voto aaitt (avorevole. 
Caratti. Dà alcune spiegazioni e dice 

ohe darà il voto favorevole. 
Magistris. Quando io ero presidente 

della Commissione per i legati ho man- \ 
dato li oav. Schiavi ing Mjsà peraona ' 
che della questione poteva dare un 
giusto giudizio. 

La sna riaposta fu favorevole alla 
vendita In. vista dell'attimo affare BB>. 
o'hio do il mio voto favorevole 

Parlano ancora su questo : Renier, 
Magistris, Pecile e Cudugnello. 

Messo ai voti viene approvato l'or­
dina del giorslo della Giunta.-

Sono le 6 30 e molti causiglieli do­
mandano ohe i rimanenti oggetti ven­
gano rimandati ad oggi. 

Pico dà alcune spiegazioni al cons. 
Measao oirca i lavori dell'edificio aco-
Ustica di Paderno. 

La seduta viene tolta. 

Tantalo suicidio 
Ieri mattina corta B'-minia Miche-

lutti Gaiparioi di anui 27 da Trieste 
0 abitante in ,Ullne ria Polliocene in 
gelava 0 pastiglie di aubiimato cor-
roaivo. 

Stamane fu ricoverata all'oapitale e 
posta in sala di osaervazìone. La prò 
gooal è riservata. . 

Pare che la oausa aia un forte di­
spiacere amoroso. 
' Questo sarebbe II terzo tentativo di 

suicidio della disgraziata. 

jje voci del ptibhUco 
Una d o m a n d a at Pi>ef»tta 
Si domanda all'Ili. Signor Prefetto jierch'è 

l'Autorità, pur tanto zelante nel sorvegliare 
un innocente aooialiatoide, lasci entrare nel 
regno' e circolare 'liberamente nel noatri 
villaggi numerose famiglie e comitive di 
vagabondi {xingari) senza mostirro, aenza 
mozzi 0 sen'za recapiti, ohe ogni anno al-
l'epoca dei raixolti-, e quest'anno in numero 
esorbitante, infestano le nostre strade. Tali 

I Comitive provenienti dall' Austria doman-
I dano con arroganza 0, se non ricevono, 

prendano dai uampi ciò ohe loro meglio 
conviene. 0 ohe i nostri buoni vicini ed 
alleati losoìorebbero cntraro nello Impero 
una sola famiglia di italiani misocabili in 
quelle condizioni? 

(Da un nostro incaricato) 
Taraeato, 17. 

Oggi ebbe luogo la annunciata mostra 
bovina, riuscita egregiamente per l'or­
dino e per il concorso. Come era a prove 
dei-ai fu limitato il nùmero àó' concorrenti 
dalla montagna 0 — meno per le vacche, 
i primi premi non furono contenti dalla 
Giuria. 

Nella parte II. bestiame della xonct pedts-
montanafiì risultato fu buono, varii gli 
espositori di ogni comune, 0 solo deficeute 
la categoria Ton e Torelli. Anche ciò era 
— pur troppo — preavvisato. 

Assai bene, disse il Prof. Uff. Petri 
Presidente della Giuria, che la constata­
zione di oggi è un utile ammaeatramento 
par l'avvenire. In territorio del Circolo di 
Tarceato â dì bi.sogiio occuparsi anzitutto 
e più di tutto di Torelli, sia producendo, 
sia introducendo, in ogni caso tenendoli 
bene, ossia meglio di quelli aquistati 0 
prodotti fino ad ora: 

Il lavoro della Giuria procedette spedito 
0 regolare. L'affluenza de' visitatori fu assai 
notevole, rimarchevolissimo il uumei-o di 
viaitatori apecialmente da Tricesimo, Udine 
e Gomena. Taluna stalla'di 'l'orlano e di 
Vendoglio non si è presentata e rincrebbe: 
del reato, d'ogni parte del territorio del 
Circolo. 

La Giuria al completo meno l'on. oav. 
Antonio Faelli impedito d'intervenire e 
ohe invila una lettera di caldi auguri per 
l'iniziativa del Circolo. 

L'on. Garetti si giustificò, e con bellìs-
aima lettera, aooompagnd la sua offerta di 
li. ÓQ (oiuquanta) por diatribuira ad alle-

• valori dì merito aeoondo i giudizi tecnici 
del corpo giudicante. 

Una giornata apposita > non si avrebbe 
potuto inventaro, e la bellezza del luogo e 
dei contorni furono anguratissima corona 
all'assieme della riuscita festività 

Poiohè fu puro l'immancabile banohetlo, 

0 prima mia cnliizinno alia Giuria offerta 
dui Miiuioipio, e pi-,ma aiicor,i il voi-iniAitli 
d'onoro ali iifàcic munìoipaie, e prima e 
dopo e sempre suonò la banda cittadina. 

Al banchetto fnrono i discorsi, felicissimi 
unolio peroliè brevi. Parlarono il s!g. Sin­
daco, il ].>reaidente del Comitato ordinatore 
il dott. P. Biuautti, il Presidente della 
Giuria prof, uff. Luigi Petri, e qualche 
altro. 

Non parlarono, ma orano intervenuti' il 
aig. prof. Miirinelli, il dott. o.iv. Vittorio 
Stringhor, il aig. Stroili'Proéidente del 
Circolo Agricolo di Gomena, il dott. Ko-
mami direttoro della mostro, Domenica del 
Bianco, e varii altri di cui ignora il 
nome. 

£ meglio esser iuvidiati che oompatiU 
Mirotto di Tomba, 10 sott. 1004 

Al Sig, Presidente Sex, (Xclisii 
S. Vito di Fogagna 

Sulle pagine dì questo pregiatiasimo 
giornale Oreste Glrand, Preaidente ^ella 
Sez. Ciclisti di Fagagnu, or à qualche 
giorno, sotto il pretesto di colpire la 
Giurìa dì Latisana, si scagliava invidio­
samente contro I ciclisti della sezione 
di Meretto di Tomba, tacciandoli, pi(t 
0 meno indirettamente, di aver alla 
stessa strappato quel premia, che se­
condo la sua grande anima di veggente, 
si sarebbe dovuta assegnare ai suoi 
protetti. 

La delicatezza dell'animo nostro e la 
fleri-zza del carattere,, ci spingouo a 
dirgli : 

1. Non è vero che la squadra di 
S. Vito di Fagagna sia stata classifi­
cata fra la premiande, ma ohe la me­
daglietta consegnata, le fu data, per 
semplice ricordo 

2. Bisere vero, che la squadra di 
Meretto, non per la distanza, non por 
il numero od altro, ma unicamente 
per l'uniforme, fu oo'à premi-ita Am­
messo questo, in > linea ' dì fatto, (e 
siamo pronti a darne la prova) cessa 
ogni ragione dì lagno da parte del 
Girand ed ò lampantemente ingenuo il 
paragone sallevatoci tra la di lui aqua> 
dra e quella dì Codroipo, per dedurre 
che la iiquadra di Moretto doveva es­
sere posposta a Codroipo 

Chi non vedo che il vostro, illmo 
sig. Presidente, non ò altro che un 
sofisma, che pecca della piò grossolana 
ingenuità? 

Non è lecito paragonare le cose pic­
cole alle grandi; e come la squadra 
dei ciclisti dì Meretto di Tomba non 
può, per ora, competere per numera 
con quella di Codroipo, cosi la vostra 
meschina squadra non pad competere 
con quella di Meretto di Tomba nep­
pure in quanto riguarda l'uniforme, 
oome ve lo può spiegare anche la per­
petua del vostro curato Senooohè voi, 

,ill. sig. Preaidente, dopo aver alquanta 
giocato di sofisticherie, gettate la gran 
qneslione di Codroipo Latisana in grembo 
al T. C. I aspettando da lui l'ardua 
sentenza. 

iti perchè non avete raccomandata 
la difesa della vostra causa per cor-
correre alla difesa di quella altrui, 
avete fatto male, come fate male ad 
invidiare coloro che per la vostra santa 
ingenuità vi compatìeoena! Ma facciamo 
punto porchò tanto di voi oome dei 
vostri compagni, ili. sig. Presidente, mi 
sento gridare alle spalle : 

Non curar di lor ma guarda e passa. 
Alcuni soci 

A malincuore pubblichiamo, per aolo 
debito d'imparz alita queste note, che 
speriamo ultime, intorno al Convegno 
di Latisana. 

Sono ormai due aettimane, ancor 
tanti strascichi ! — N d. K. 

Visita a Rive e Castello D'Arcano 
Fiigagiin, 15. 

In rappreaentan-.'.a della Cittedra Amb, 
.'Agr. di Udine i Sigg. D. Zangni, Har 

dopo la dilettevole ed istruttiva pon^griua-
ziono. Durante il pranzo si poterono gu 
stiro i diversi tipi di vino ohe sa ])repararc 
0 ben conservare il ,'3ig. Conte. Il Merlot 
0 Verdii'/".!o del '900, bon conservati e da 
duo anni in bottiglia, occupano il primo 
posto e unclic qui il conte mostra di saper 
veramente distinguersi in fatto di enologia. 
1*) da augurarsi che ancora por multo tempo 
duri questa sua feconda opera dalla quale 
molti hanno aaputo trarre .un esempio vo-
ramcnto proficuo. 

V i l l a S a n t i n a , 16 — Alla < Patria 
del Friuli ». Rcuvamn: 

Nella Patria del Friuli del 14 cor­
rente un anonimo aorrispondnnte cerca 
scolpare ì consiglieri che in una re­
cente seduta votarono contro la prò 
posta delle elezioni amminlatrativo nella 
stagione invernale, asaerendo ohe < quat­
tro emigranti dopo aver fatto i kromiri 
all'estero hanno ben pochi interassi nel 
loro Comune » 

Paro che quegli non abbia neppure 
la piò elementare coscienza di econo 
mia politica, poiché ìntereaai, nel pro­
prio Comune, li ha non solo il ricco, 
il posaìdente, eoo, ma in proporzioni 
biin maggiori il proletario ohe lavora 
e psga lo tasae indirettamente. 

Che poi tali emigranti sisno krnmiri 
e portino II loro contr bttto al oosidetto 
Circolo Sociahsta è cosa ohe il corri 
spondente doveva (pare) specificare con 
fatti facendo aoobe nomi, mentre le 
sue gratuite insinunZ'Onì sentono para-
mente di malignità e per nulla possono 
offendere questo creolo. 

Se agli scopi dì molti consiglieri ora 
in carica è un ostacolo I! Circolo ao-
cialista perohò inspira con la propa­
ganda e con l'Istruzione elettori one­
stamente coscienti, è ben naturale che 
codesti consiglieri vedano dì buon oc­
chio che le elezioni siano fatte quando 
la magg or parte deiili elettori si tro 
vano all'estero. E ohe, fatte da sole 
clientele interessate, tali elezioni pos­
sono riuscire di vantaggio ben lo sa 
il pubblico abbondandone ben troppa 
gli esempi 

Un socio del Circolo Socialista. 

ohettano e Segala ebbero il gradito piacere 
di visitare ieri Rive e Castello D' Arcano 
dol Co. Orazio D'Arcano. 

Poterono, sempre accompagnati da detto 
Sig. Conte, attentamente visitare od apprez­
zare la sua opera iuteuaa e il ra-sionale 0 
sano suo criterio noll'eseguire i lavori e 
nell'impiego dei Concimi Chimici. Dalla 
vasti fattoria, il di cui terreno e in mas­
sima parto di uitur.i aterile, ha potuto ri­
durre prati stabili che danno abbcudiinte 
qnantità di fieno, 0 dalla rottura di altri 
potè ott,enere qnantità superiori ali'aapetta-
tiva di granoturco, nonché floridissimi me­
dicai. I diversi vigneti poi, sparsi qua e là 
per la fattoria, e in prossimità del Castello, 
che aono oai-ichi di unî  abbondante quau-
tit\ di uva bene conservata, mostrano le 
solide cognizioni viticole del conte. I vitigni 
merlot verduzzo tokai e refosco hanno dato 
un'ottima riuscita e promettono copioso ed 
eócellente vino. I vitigni poi Isabella e 
Clinton sono eccessivamente carichi di uva. 
Va data lode anche al solerte agente del 
Conte ohe seppe cosi bene difendere le viti 
dai molti parasaiti che lo infestano, e spe­
cialmente dalla peronospora. 

I filari di gelso che si alternano in qualche 
località con prosperosi filari di viti, i gel-
aettl specializzati e la moltiplicazione di 
piante a produzione dì legna, poste sui 
pondii onde impedirò allo acque l'asporta­
zione del terreno, costituiscono una nuova 
prova della "perizia agraria del prelodato 
Sig. Conte D'Arcano. Egli ò anche appas-
sionatissiiuo per l'allevamento del bestiame 
covino dal quale ritrae vantaggiosi pi-ofitti. 
Allo dodici 0 mezza, dopo aver visitate le 
varie sale del castello, l prodetti signori 
sedettero a tavola onde ristorarsi un poco, 

pan 
A Milano 

(Natira eùrrispondensa particolare). 
M i l a n o 17 ore 19(0) - Questa 

sera Milano presenta i'aipetto di una 
citta in stato d'assedio. Il p azzale della 
stazione à completamente bloccato dal 
reggimento 1 Nizza cavailerìa, 

L'Autorità, avuto sentore dello anio-
pero dei ferrovieri, e aapendo che i 
dimostranti volevano entrare io stazione 
ordioò di occupare militamente g'i 
sboochi della piazza. 

Andando, a piedi per forza, in piazzi 
del Duomo ho letto il seguente mani 
festa della Giunta: 

17 aettemrre 1004. 
COMUNK DI MILANO 

Cilladini 
Il Sindaco ha tolcgrafato da Roma : 
< Il Ministero dell'Interno provvede 

reprimerò abugi pubblica forza: carabi-
nieri sospettati colpevoli fnrono arre­
stati sottoposti a procedura penale. Mi 
nistero dichiara altresì aver provveduto 
perchè Autorità non intervenga nei 
confimi fra capitale e lavoro, lasci 
piena liberta mmifestazione rmunc and >, 
salvo caso pericoli, ad intervenire nei 
meetings 

Con tali assicnraz'oui reputo rag 
giunto lo scopo dello sciopero Auguro 
rientri nell'animo di tutti la o^ima e 
riprendasi il là'voro. 

Sindaco Parinelti. 
La Giunta si associa al vo 0 del S n-

daco. 
Pel Sindaco 

Am. Luigi Maino assessore anxiano. 
Pare vi sia nn altro tulegcimma dal 

dal Ministero dell'Interno, telegramma 
che d.metteva telegraficamente PreftUti 
e S odaci 

Qaesta almeno è la voce che questa 
sera circola per Milano 

Ore 9. 
La città è quieta e ricominc a la 

circolazione d e l i gente; ma gli eser-
cizii sono tutti chiusi 

La liiinione dai deputati daìrEstrem 
M i l a n o , 18 (lura) — Ogg -i le ore 

11 SI aono radunati molt salmi depu 
tati 'iall'Estrema Siniatra, compresi Gi-
rardini e Caratti. 

Fu votato il seguente ordine del 
giorno: 

< I denotati dell'oatrema ainiitrt con-
VOI ut aMiInnoconatatano con vivo com* 
piac mento i' gi>neroso risveglio delle 
energie popolari in difesa delle ener­
gie popolari in difesa della vita dei 
lavoratori confermano la convocazione 
di tutta l'eatrema snistra por merco­
ledì alle oro 13 a Montecitorio, 

determinano il loro proposito di chie­
dere la immediata convocazione del 
Parlamento per di>.ontere l'azione del 
Governo e le oonsegueiiti responsa-
blità 

per loro conio dichiarando (in d'ora 
ohe le feroci represaioni receotl eono 
indegne di un governo civile e ne ren 
dono impossibile la permanenta al po­
tere ». 

Si impegnano inoltre di proporre 
mauro che rendano impossibile da parte 
della forza pubb ica l'abaso delle armi 
ed esemplare In punizione degli even.-
tuali oolpevol! 0 ad engere fa dìsona-
aiono valendosi di tutii i mezzi parla­
mentari non escluso ove occorra l'o-
struziomsmo 

Se ci perverranno altri telei;rammi 
e notizie pubblichertimo, per l 'interesie 
dei nastri lettori, una seconda edizione. 

E MERCATALt dxr.propr. rtspons. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podraeoa - Ciwiifala 

Bnaliiioaa d'olio puro di tisgato di 
merlano builtsnibila oon ipofoaflkt di 
oalos e soda « aoBttm** vagatali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
grande L. 3. 

Ferro Cliiiia Babarbaro sovrano rin-
forxatore del sangue. 

B O T T i e l i I A Ki. 1 . 
Questi preparati vennero premiati oon 

ÊOAOUA d'Olio all'Eaposizìono campionaria 
intorna'zionale di Roma 1903. 

FFof. EU0F8 Ghiarattitti 
per la MALATTIE INTERNE a NERVOSE 

Visita dalla 13 alle 14 - IgmtoBiUTii, 4 

Acqua di Petaoz 
esùneutsmeals pBrserratnca dalla salate 

dal Ministom Ungherese brevettata < IdJk 
SAIiUTAUlB», 200 Gortmcati puramoate 
ìtaLìaiii, fra i quali utio dei cr>inm. (Jarlo 
tiaglione medico dol defunto "BM ITnftbftrto Z. 
— uno del coinm. G. Quirico medico di 
S. Un Tittoino Smuiuol* I H — uno dol 
car. Giuseppe Lapponi maidico dì SS. Irfontt 
XHZ — uno del prof. com. Guido Baccelli 
direttore della Clinica Generale dì Soma 
ed ex IHLmiatro della Pubblica latruzioiie. 

Concessionario por l'Italia : 
A. T . RAV»1>0 - t J d i a e . 

GOZZO 
Fremìato liqnora aiitistnunosii Snaftu 
K medio pruntd H S curo contro 

li GOZZO 
Si vende uuio'mente presso il 

prepiratore G. B. Seratini — 
Taraento (Urtine). 

TM. 1.60 il ti. in tutte le farmacie. 
•— Un ti. franco nel Uogno verso ri­
messa di Ij. 1.70 ; 6 11. (cura com-
piota) 1 . 9.  

M a l a t t i a degl i o c c h i 
Difetti dalla «lata. 

Il dott. Gambarouo avvisa la sua 
clientela che sarà assente da Udine 
fino ni giorno IO ottobre. 

L A D I T T A 

G.*"" MUZZATTi MAGiSTRIS e C. DI UDINE 
avverte di avere acquistato per la uuova campagna vinicola 
delle splendide partite di 

mm^ UVA "wm 
che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti degli scorsi anni possono testificare clie le uve fornite dalla 
Ditta sono di speciale merito e scelte con particolare riguardo ai bisogni 
locali, oosiccliè alla pigiatura diedero sempre i risulta'i più soddisfacenti. 
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IL F a i u 1,1 

iie.JnsDPzjoBi^siflefivone eselnsivginente P F il "Pràli , , presso l l r a i p p a z i o n e M Riopnale in Odine, Vif PPOMIUP»'N. 8. 
. Îtr-SJ 

CHININA.^ MIGON 

Proprietà 
della 

jCHtNlNA-MIGONE 
, L'ACQUA cniVlNA HIGOKi; preparata con 

Hl<itomn speciale e con tnatorla <1l prluilRitllma 
qnalith, pos^Icilo lo mlsrllorl ylrtìi terapeu-

j tlche, le qnaU ttoltanto BOUO un poAsonte e 
tenace rlgonoratoro Adi slntoma caplllaro. 
Ksfift 6 un liquido rinfrescante e limpido ed 

! Interameuto composto di aostanie rogetall. 
ì !ron cambia 11 colore del capelli e ne Impo-
I dlftoe la caduta prematura. Easa ha dato ri-
] evitati Immedtan e lodAlBfaoentUatml nache 
i/4na9d« )« oadntik ^«rBillera liaJ capelUera 
j fortUBlma. 

Stffe. MIGOHE A C - Milk» 

Con l'ftcqan Cliinfaa Mlffona, Teramento ccealIcBttt ti 
Innupeicblls e che 1 ÀumuraBreaperlmeati hanno fittk trovirs 
•npcrtore n Ditte 1« nltre coiislmìlt prepBratìonf, il fe HBaltO 
11 [iniblenin ilillìclte di dare HD rlmrdlo nlcuro ed efflcnca per 
t'lKl(:a« e In conBcrvntlone del capelli, o\\<\» tutta le famiglie 
ed 1 pnrrticdilerl HA dovrebbero esaere proTvIatl come di 
«OH* veramente utile eiJ liitlispencablle. 

Prnf, Cav. PifTRO FAWAHI. 
DirtUor* dt!f/alf/uio Hudito Chimrgico Pahatimto, N»fclt 

CcntentD dell'effetto ottenuto sei loro capelli (iHlla voitr» 
Acqua Chinina profumnta, la B))[uorÌDe che la richiascro H 
nìeuo mìo, mandaiio Lire io per avere altra bottl^ll* da 
L. a della medealmB Ar^na Chinila profumata. 

Dottor fxnoiNuiuu oi Afutto. , 
Prosoltiie (Catqpobaaso). 

ai vwida Isaia pr«Ai«fttK alw Inoitori «d «I petrolio da tutti I Farmaclitl ed In pio da tatti i Profumieri e Barblflrl. 
DeMtdta rfsHKsIe da miOOKB 41 O. - Via Torino, la - MILAHO ^ KubhrlrR di ProftitTioris, Saponi a ArTiooIt pop 
lB>atattB e di DhlnMallsrta per Farmaoìsti, Droahìeri, ohitioaullarli Pi^ofumlari, Pdrruoohlsri, OHMr. 

DtrostTo m 

Avvisi 
in 4. e 3, 

)i*ezzi 
•liiik • " i * 

^WBr.-t T' ^JW'WME^^:;'?!^! 

Veroice 
istantanea 

St»nzii tiiiiot̂ no A ope­
rai 0 con lutili fuoi-
lità si pui'i luciilai'e i! 
propPKj ciubiglio. 
Vondosi pcasso l'Aintni-
nistraz. del Friuli e 
prinso il pnrvuO('hioru 
Angolo Oi'rtnsiitti in. 
Morofttovecohio a oent, 
SO I» Ijottiglia 

PROVATE IL. 
All'Ufficio AuuuII 

zi dei /''7vW?"si vcn'lr: 
Stlo<>l>>Iiu«i a iiro 

1.50 p tì.SOHllfl boT. 

hr-' •-',")') '11)8 ). .fi'.. 

««'«Illa r«»i'i»aH 
'1 lue ' ')lla fiot'i-
«r'iM 

'««"(jiia fli^ftiMn»" 
silhnnolire l..'iO:illa 
butiigli".. 1 

fifrt{>M«i«i <) liiv 4 i 
HI!M liDtllfrli'ì i 

«>roin* a«5j»rl- { 
e«iì!io a IÌ!-o, -'i ul I 
pezzo. ' 

fwrd (r ipe oen- j 
tt.'simi 50 al paucn. i 

%ut(cunlKÌe ìi. I 
^,.(aiìisifffi;m a ìiro 3 < 
»lla bottigrliH. : 

i 

tei] 
Eaigare I» Mafca dallo 

Il SAPONE, SAtfFI,,ALL:A|M!OP nuii ,̂,fy,«mifon-
derni coi rtiwr»!'sàliòci all'ataidàMn-cÓBStiiércio. 

Vono i»ttaliiiii-vagll|i ili Uro, a .!• Ditta A . B a n f i 
MIÎ NG, Rpodis«« 3 piìKxì ffrindl tttauxi ìa tatt& Italia. 

••JM 

MARZUTTINI-VELLISCIG 
I J W N E , Piazza Lmboi to 1° - CIVIDALE, Piazza Giulio Cesare 

- •^IBIK- — 

un 
•il ;! i'i 

fflrSJ'.-fsSVrf^^ 

MOTOCICLETTE Marehaiid, Clèriieiit, Rosselli, Werner, Cito, Ljiurin 
Eiemènt - usate o nuove - vendonsi d'oeeasione da Lire 3 5 0 a 125Ó. 

Bit:iCLETTE nuove delle migliori fabbriehe da Lire 1 2 p a 
- Ci GRANDE DEPOSITO accessori jtev Bicicletta e Motocicletta -̂-= 

dy^'ÌA. 

l/EMESTMnOoi 

Ji^?(i 

Il nome di h l E B l G pgò essere 
usato Gselusivainente per eon-
traddistinguere l'Estratto di Game 
della COjyiPAGUIfl LIEBIG. (Sen-

|. tenza della R. Gorte d'Appello 
di Iflilano 20 Geonaio 1900). 

^ms-j 

La Hicciolina 
era arriocittriee iniiDparabile dei osppelli preparata da F.lli 

HlZZl (li Pirenze, ò-Basolntamente la migliore di qqante ve 
U8 sono io oommcrcio. '-̂ - L'immondo encoeflao ottentito da 
ben 8 unni à nca garaneia do! auo mirabile effetto. Qaata ba­
gnare alla aera il potiino passando nei tuippelli perohè questi 
reatino Bplendidamentearriooiati reetando tali per una eottimana. -

Ogni bottiglia è oonfazionuta in elegante aeìnixio con gli 
annaeftì arricciatori spooiali a nuovo eiatema. 

Si vanite! in bottiglie Da lire hSO a lire 2M 
• Deponilo generale preeso la profqmoria A n t o n i o ' 

L o n g e s a — S. Salvatore 4886 — V e n e z i a . 
IM'cftitô  pi'osftp il giqnuilo ,IL FKIULI p presso il, 

pàrruccliioro A. Oorvaautti in jilerualtìvecchio. 

Rubrica utile 
pei iettopi 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
ola Udina 
0. 4.20 
A. 3.20 
D. 11.26 
0., 13.16, 
M. 17.30 
D. 20.23 

a V&ìwxia 
8.33 

13.07 
14.15 
17.45 

• 22.38 
2^.05 

da Vetwxia a Udine 
D. 
C 
o. 
D. 
0. 
M. 

4.45 
6.16 

10.46 
14.10 
18.37 
23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.02 
2,S.25 
4.20 

da Udine aPtmtehìia daPmtebba a Udine 
0. 6.17 
D. 7.68 
0. 10.36 
D 17.35 

da Udine 
0. 6.26 
0. 8,00 
M. 16.42, 
D. 17.26 

9.10 
9.55 

13.39 
20.45 

: W0<-,: 
a Trieste 

8.26 
11,28 

• 19.46 
20.28 

0.' 
D. 
0. 
0. 

4.60 
9:28 

14.30 
16..55 

Dv A8,39. 
da Trieste a Udine 
D. 8.86 11.06 
M. 9.00 
0. 16.40 

D M ; 21.25 

7.38 
11.00 
17.06 
19.40 
ao.o5 

12,60 
20.00 

7.32 

M. 5.54 
M, 9.5 
M. 11.40 
M. 16.05 
M. 21.46 

0.21 
0.32 

12.07 
16.37 
32.12 

M. 0.35 
M. 9.46 
M. 12.35 
M. 17.15 
M. 22.20 

daCasarai^ aPortogr, daPfirtogr. aCasarsa 
A, 9.26 10.05 0'. 8.83 9.02 
0. 14.31 16.16 0. 13.10 13.65 
0. 18.37, 19.20 Q. 20.16 20.53 
daCasarsa aSpilimb, daSpilirnb, aCasarea 
0. 9.15 
M. 14.35 
0. 18.40 

Udine 
M. 
M. 
M. 
M.. 

7.10 
113.18 
17.50 
19.26 

10.03 0. 8.7 
15.27 51, 13.10 
19.30 0. 17.23 

S, Giorgio 
D.' 8.04 

14.15 
16.57 
20.34 

M. 
D. 

8.63 
14.00 
18.10 

Venexia 
10.00 
1S.80 
21.30 

(•) Cou questo trono si prendono le co-
nciilcuse che coaoedono di giuiigere a Pa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, . 
lircnie alle 16.17 e a Homa alle 21.45. 

Venetia 

'T- 7.00 
,10.35 

S. Giorgio 
M. 8.10 
AI. 9.10 
Sr. 14.60 
M. 17,00 
M. 20.63 

(**) Con questa ooraa coinoide quella che 
parte da Roma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toocaudo Vìiense alle 20.60 e Bo 
legna alle 1,10, 

D. 18.50 

Udine 
8.68 

• 9,68 
15.60 
18.36 
21,39 

O Questo trono si ferma a Gorizia, dove 
oonviene aspettare circa 7 ore e mezza. 
da Udine a Owidale da Oividale a Udine 

7.03 
10.10 
13.06 
17.46 
22.60 

iV. 
M. 
M. 

(•dine 
7.10 

1.B.16 
17.56 
10.26 

11, 
(•")0, 

D 

(JiWfftfì 
9.01 
6.46 

20.60 
20.34 

Triesti, 
10.40 
19.46 
22.36 

(***) Con questo treno coìm-ide il di­
retto che parte da Milano alle 13.5 e tocca 
Verona alle 16.10. 

Trieste 

D. 6.12 

D, 
12.30 
17.30 

S. Giorgio 
M. 8.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
M. 14.50 
M. '20.53 

Udine 
8.58 
9.58 

18.30 
15.50 
21,39 

Trarnvis,. a vapore 

M e r c a t o d e i va lor i 
Camera di Commercio di Udine 

Corta medio dei valori pubbliei e dei eam&f 
del giorfut 26 tij^fo i90it 

d(fUd^-< aS:'\\[ Ìà% '' a Udine 
Jl.A. ' S. T. Daniele Daniele S.T. B.A. 
;8.— 8.15 9.40 6.55 -8.10 8,32 
11.80 11;35.'13.00 11.10 12.85 - . — 
14.50 15.5 10.,B5 13.55 15.10 16.30 
18.— 18.25 1,9.46 . 18.10 19.25 —.— 

Servizio delle oorriére 
Far Cividale — Bocitpito all' e Aquila 

Nera », via Manin. — Partenŝ a allo ore 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Per IVim» — Recapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis allo 9 circa î nt. 
di ogni martelli, giovedì e sabato. 

?er FoiEuolo, iUortegliauD, Castàonii— 
Recapito allo e Stallo al Cavallino t 
vìa PoscoUe — Partenze alle 8,30 ant. e 
alle 16, arrivi da Uoi;togUano alle'9,30 
e 17.30 circa. 

Por Bertiolo —r Recapito «Albergo 
Roma», vìa PoscoUe e stallo «Al Na­
poletano», ponte PopcoUo — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. , , 

Per XriTÌgnanó, Pavia, Palmapova — 
Beoapito «Albergo ,d'Italia» — AFriVo 
alle 9.30 partenza alle 1^, dì ogni giorno, 
AUTOMOBILI — Heoapito piazzale Pal-

mapova - Barriera ferrovìa : Partenza da 
Udine ore 12.15 è 19, arrivo a Pajmanova 
ore 8,lu 0 15.15. , 
Per Fevoletto, Faediii, AtUmio — Re­

capito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

P w Codxoiipo, SedegUano — Recapito 
« Albergo d'Italia » —• Arrivo olle 8, 
partenza allo 16..30 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Veor, Birignano, Kortegliauo, TTdixi* 
— liecupito allo «Stalto Paniuzza » Sub, 
Glrazzono. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

Paguacoo-Udiiio, Partenza da Pagnacco 
oro 7 — Ritorno da Udine oro 9 ed ar­
rivo a Paguacco alle 10 ant. — Partenza 
da Pagnacco ore 2 —- Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

RENDITA r> '>/, . 103 89 
. S ',', «/. . . . 
, S Vi "'. 

102 ^9 
, » •/. • . . 74 BO 

Azioni. 
Dan» d'Italia IU7 _ Ferrovie Meridionali 7SB 76 

Boriili l ' e n a T " " ' ' ; -' • >• 
. ,;;4e5, 76 

Obliligazioni 
Ferrov. Ddlne-Foolebba ' SOB 50 

1 , , UerldionsU ' 360 GO 
, , Mediternaée 4 'i. . W! »i 

, Italiane t ', 
ClttA di Roma (4^', u») , 

S5B 75 , Italiane t ', 
ClttA di Roma (4^', u») , 614 j 75 

! Cartelle. j 
1 fondiaria Ra'nta Italia i n , . 510 — 
! . • , ; 4 ' , • / . 510 — 

„ Caaaa B.; Miinno 4 "/o 6ia,'— 

|, , ht. Ital,, noma i'f 
616 60 
B>I0,U) 

, Idem i'U'U 6]0 — Cambi (oheques - a vitta) ; ! 
i^laoek (oro) . . . . 

tiermania (marefai). 

lOO ,̂ i^laoek (oro) . . . . 

tiermania (marefai). I«3 
,Ì3 
60 

Aaatria (corona) . 11% 19 
Pieirobitrgo (rabli), , tM 13 
Hamnclu ( l a i ) . . . . 88 16 . 
M'«ova Tork (dollari) . i 14 ' 
TiroUa (Un taraha) n 80 

B,rea,di Milano 
' agoalo 26 

Hand. . 010108.86 
!d. fina maM I1I4.— 
H. It, S ' , •/ , io!.sa 
Id. 8 0[o 7 4 . -
Banaa 9ena(ale 31,— 
H. d'It, 11S8 — 
Oommaraiala 77U 
Ccaditoltal. 003 60 
Far. Marid. 780-^ 
Meditarranaa 460.— 
Franala 89.87 
Londra !6.t5 
Germania 123,40 
SvisBaru 100 — 
May. Oenar. 46659 
Fan. B. Ilo) BIO.— 
Ras. Zna. 4 3 6 , -
Liinif. Roiii 1B24,— 
Id. Cantoni B36,— 
Coatr Van. 120.— 
Obb. Mer. 850,— 
Id n. 3 0)0 8B9.— 

et. tìT-„. 317.— 
.. . ' rn 1604 . -

Chiusura di Parlg 
BgOBlo 2S 

Serbio 4 •/, •' —,'— 
Argentina 1000 83 95 

1386 83.10 
8060 

ilSUl.— 

748:1-

173.— 

Bruii. 6 Oio 
„ » .•<0l0 

Rio Tinto 
Crédit ItTofin. 11E9.— 
Metropolittiin 66l— 
Thoaaoa Honi, " 
Saragogia, 
Nord Bapàgna 
Andalona 
Chartarod 
Oe Bean 
Eaitnuid 
Goldflalda 
Oedold 
Rsnd Mmm 
Boodepoort 
Tillagii 
Capa Oopper 
Koblpaon 
Thaisia , 
llraniivaid 

484.. 
Wì.-
IBB.-

Udise 1904 ~ Tip, M. Sirdswo 


